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I paradossi
della biblioteca
per "tutti"

I I 19 aprile 1996- ncll'an-
I bito della mani.festazione
"Network biblioleca orga nizza-
ta dalla Biblioteca Bertctliana
in collaborazic,tne con I'Ente
Fiera- si suolse a Vicenza un
interessante workhop sul tema
"Business infonnation: d,alla bi-
blioteca un proclotto per le
aziende". Ideatore dell'iniziati-
t)a fu per la circostanza Giorgio
Lotto, che è ancbe curatore d.el-
la rassegna ospitata in queste
pagine (p 6-24 A lui, infatti,
"Bibliotecbe oggi" ha cbiesto-
cl un anno esatto d,i distanza e
in concomitanza con la secon-
da eclizione di "Network biblio-
teca" - d,i ricostruire gli'inter-
uenti che animarono quel con-
fronto pubblico ríproducendo,
con le necessarie riuisitazioni e
nella forma dell'anicolo, I'an-
damento e i contenuti d,el di-
battito. Ci sembraua oppoîfuno
che quegli argomenti non 6n-
dassero persi, bensi riproposti
all'attenzione di un pubblico
più uasto quale quello di una
ríuista professionale a diffusio-
ne nazionale.
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Protagonisti di quell'incontro -
oltre a chi scriue, che suolse ahu-
ne c ctns i cJe ra zioni intro dutt íu e
(qui solo accennate), e ai r6ppre-
senta.nti istituzionali, che porta.-
rono la hro aclesiane all'iniziati-
ua-furc,no i quattro relatoù cli
cui uengono qui ricostruili in sin-
tesi gli interuenti: Giorgio lotto,
direllore della Biblioleca ciuica
Bertoliana di Vicenza, che da
qualche teînpo si è assunto nel
mondo delle bibliotech e italí.ct ne
il ruola d.i'promonre" della bwi-
ness informatian (qualcosa d.i si-
mile allafunzione cbe ebbe rytal-
che annofa Daniele Danesi a
proposilo della community inf or -
mation) Heatber Kirby, respon-
sabile ciei seruizi di reference e
informaziane della Biblioteca di
Croydon (Greater London), doue
la h,sìness infomalion è diu"nu-
to un seruizio ormai consoltlato
e all'auanguarclia; Franco Mai-
tan, raponsabíle dei seruízi tecni-
ci e infomatiui della Associazio-
ne industri.ali di Vicenza; Alfon-
sa Martelli, responsabile d,el Pro-
getto tecno -info -rete-u eneta d,ella
societò Veneto Innouazione, che
fa capo alla Regione.
Tentando in quell'occasione di
definire la comice entro la quale
troutua legittimazione la scelta
della biblinteca pubblica di "apri-

re'alla business inlomation. ri-

chiamai alcuni presuppostí cbe si
potrebbero casi sintetizzare :
1. Emerge, dalle stesse Racco-
mandaztoni per 1e biblioteche
pubbliche clell'na (elaborate nel
1986), una QiccLlta tendenza ad
assegnare cenlralilà ai seruizi in-
fotmatiui nelle strategie cli suilup-
po della biblioteca pubblica e a
enfatizzame le potenzialitò nella
" so ciet à dell' info rmazione " . Vo -
cazione oggi 6ccentu6ta clalla
rapida euoluzione d,elle tecnolo-
gie d,ell'informazione e della co-
municazione, che rend.ono at-
twtli e, al tempo stesso, praticabili
nuoui seruizi.
2. A proposito delleRaccoman-
dazion dell'nu, core I'obbl'igo di
ricord,are che il "seruizio di infor-
mazione approfondito in campi
spectfici, di solito collegato ai bi-
sogni cli aziende commerciali e
induslriali locali" uiene ormai
annoueratofra quelli "che uanno
tenuti presenti nella fase d,i pro-
gettltzione o, d,i suiluppo rl.elle
bibliotecbe pubbliche" (si ueda
I'ed.izione ítaliana, Roma, nn,
D?a, allep. 16 e 1D.
J. L'aspirazione della biblioteca
pubblica ad essere 'per tutti" e il
sro s/erso iffinunciabile carattere
"generale" sono destínati ar{ eser-
citarci selnpre di meno sulla base
di un prodotto generico riuolto a
un pubblico generico, ma piutto-

sto attra,uerso 16 cdpacitò di seg-
mentare il target, differenziando
di corceguenza l'offata Al'pub-
blico" si sostituiranno "i pubbli-
ci". In questa,prospettiua sipone
I esigenza 6li pro+eltare nuoui ser-
uizi per nuoui pubblicí.
4. Più in generale ilfuturo d.ella
biblioteca pubblicL ctryare stret-
tamente collegato a un 1tiù deciso
ímpulso allafunzione cli referen-
ce e all'attiuitò front line (troppo
a lungo sottoualutate nella tradi-
zione biblioteconomica italiana),
nel cui contesto si collocanofisio-
logicamente seruizi come quelli
descritti nelle pagine segtwnti.

Il dibanito sulla possibile introdu-
zione della business information
tra í seruizi ofeni dalln biblioteca
pubblica non può n^turalmente
prescindere d.a considerazioni
preliminari cbe riguardino altri
aspetti ilnpot"tanti, tr6 cui La coe-
renza. con la missron di questo
"istituto della demctcrazia" (come
lo ebbe a definire Viryínia Carini
Dai,notti).
Non c'è dubbio che - per cbi ri-
conosce allaptblic hbrary una
funzione di riequilibrio sociale o
aclclirittura, nell' ottica clella " bi-
bliotecd popolótre", un ruolct e-
mancipatorio nei confonti di chi
possiecle minori strumenti di ac-
cesso alla cultura e alla cono-
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scenza - poss6, costituire motiuo di peryles-
sità la scelta di un impegno a suppotto delle
esigenze di informazione e documentaziotte
d;i sogetti economici e realtà aziandali.
Oltre ad osserL)are cbe non si traîîa cet'tane,L
te rl,i costruire la biblioteca di Paperone (dal
quale semmai ci attmcleremmo qualche gaîo
di mecetwtismo), ma di interagire con un te.-
suto prcduttiuo e commerciale localmente dif-
ftao e costituito in larybissima parte da piccu
li e piccctlissimi imprenditori e operatori. ci
sembra che una concezione coerentemente
laica d,ella "biblioteca per tutti" debba spirt-
gerci anche in questa clirezione, per assicuru-
re infommzione a 360o. Senza che per quato
Fabietti clebba riuoltarci nella tomba. Caso-
mai si lratterà di ualutare, in presenza di
nuoui seruizi come qwllo di cui stiamo discLt-
terulo, I'opportunità di introdureforme di ta-
riffazione, riconsiderando il principio de I I a
gratuità, rispetto al quale lo s/esso Manifesto
dell'Unesco, nella sua ultima edizione, inho-
duce significattue deroghe. Ed è prcprc il mp-
presento.nte degli indrctriali uicentiní ad anr
monirci: ̂ ttenzione d. non usare il denaro
pubblico (di tutti) per awantagiare alcuni.ll
correttiuo non può che essere il pagamento di
alcuni senizL Un ultimo interessante "paru-

dosso" mi sembra emergere da quasi tltlîi gli
inîeruenti cbe seguono: in cbe cosa *a la dif-
.ferenza principale tra la biblioteca pubblica
ed altre agaczie Eecializzate, che possono oI-
frire prodotti informatiui analoghi? Risposta:
nel suo caraltere generale e interdisciplinare.
Iixsommt, il ualore agiunto non sarebbe tatr
to il prodotto di una "specializzazione".

quanto piuttosto d.ella capaci à della bíbliote-
ca pubblica di essere fino in fondo se slesr.
utilizzando al meglio le sue risorse d'insieme
e canalizzandole in modo mirato o^e6o unct
deí suoi tanti pubblXi possibilí.
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